Lezione 1: 5 ottobre 2009

Primo incontro con gli studenti

Vogliamo capire i vostri interessi e prima di dirvi con più chiarezza di quanto non sia esplicitato nel programma di sintesi che appare sul sito polimi, vogliamo sapere cosa vi aspettate da un corso che tratta di teoria urbanistica e di qualità urbana.

Le nostre lezioni e l’esercitazioni avranno lo scopo, formativo ci auguriamo, di mettere in evidenza come l’urbanistica nella sua complessità, persino nella sua difficile definizione disciplinare, abbia come oggetto da un lato lo studio degli insediamenti umani e del loro ambiente (ambiente che ha subito nel corso dei secoli e degli anni continui processi di trasformazione in determinate condizioni storiche, economiche e politiche), non come un’analisi fine a se stessa ma in vista del suo divenire più attendibile e auspicabile.

La progettazione urbanistica si inserisce nello spazio possibile tra ciò che accadrebbe senza che fosse alcun intervento correttivo dei fenomeni in corso (urbani, ma anche economici e sociali) e ciò che è possibile che accada per effetto di politiche innovative anche dal punto di vista urbano. 

E noi crediamo che la funzione e il ruolo dell’urbanista, di un certo urbanista non demiurgo ma capace di comprensione complessiva di fenomeni e quindi capace di progettazione complessiva, sia un ruolo importante e incisivo.

Corso opzionale non convenzionale mi auguro non complesso

Teoria urbanistica verso qualità urbana

Andremo vanti verso la conoscenza di aspetti problematici della disciplina

Con l’obiettivo

Di sperimentare un processo logico  di progettazione urbanista per una concezione lrga della qualità urbana intesa come diritto all’uso di città per i cittadini

Come diritto ad avere uguali opportunità di cittadinanza

Si tratterà anche di chiarire alcuni equivoci che il lessico e la teoria urbanistica si porta dietro da tempo

Naturalmente esprimiamo la nostra idea sulla disciplina, certamente confutabile, ma che ha dato buoni risultati

Essa è parte di una ricerca ancora tutto ora in corso

Per farlo come siamo abituati noi esemplifichiamo sulla base delle nostre esperienze

Empiricamente

Sulla base della nostra esperienza e della nostra convinzione tra Urbanistica e architettura c’è differenza ma non ci deve essere dipendenza reciproca.

Nè l’urbanistica è il contenitore  delle future architetture, nè l’architetto di progettazione e composizione architettonica sul piedestallo della propria individualistica vocazione espressiva e simbolica può pretendere o di condizionare le scelte implicite nella progettazione urbanistica o può dipendere con atteggiamento distaccato dall’urbanistica di interdire prescindendo dalle problematiche territoriali del contesto.

Ci sono anche al giorno d’oggi architetti che questo sforzo lo compiono altri meno

Per noi tra urbanistica e architettura ci deve essere reciproca integrazione e reciproco confronto dialettico. 

ATTRIBUIAMO GRANDE IMPORTANZA ALL’ESERCITAZIONE

COME BREVE LABORATORIO DI PROGETTAZZIONE 

NEL QUALI VI CHIEDEREMO DI SIMULARE UN PROCESSO DECISIONALE VERSO LA PROGETTAZIONE DI UNA PARTE DI CITTA’

Vi chiediamo di avvicinarvi ad ESSERE CONTEMPORANEAMENTE

L’ARCHITETTO CRITICO AL SERVIZIO DI UN INTERESSE O DI UNA RAPPRESENTANZA POLITICA E ISTITUZIOANALE DEFINITA quindi chiamati giustamente a tutelare e a rappresentare criticamente, con la propria personalità e il proprio contributo disciplinare INETRESSI DEFINITI MA CON CAPACITA’ INFRADISCIPLINARI

E

L’ARCHITETTO CHIAMATO A FARE SINTESI TRA QUESTI INTERESSI DIVERSI 

E QUINDI IN GRADO ALMENO NEI SUOI ASPETTI CITICI, SE  NON FORMALI DI TROVARE UNA SOLUZIONE PROGETTUALE DI DISEGNO URBANO ORIENTATO VERSO PROGETTAZIONE COMPLESSIVA, 

L’ARCHIETTO REGISTA con la forza e la competenza tecnica infradisliplinare di essere il protagonista del processo

IL PROGETTO DI COORDINAMENTO E’ verso DISEGNO URBANO

Naturalmente durante il corso avrete modo di affrontare almeno problematicamente il tema di ciò che intendiamo noi per Qualità urbana.

PROGRAMMA DEL CORSO GIA’ SUL SITO DEL POLI

La teoria urbanistica del disegno urbano - che fu alla base degli studi e delle ricerche della “Scuola urbanistica di Milano” nell’intersezione tra macrourbanistica, microurbanistica e architettura, finalizzata alla definizione del progetto complessivo - ha trovato ricadute innovative, nel corso dell’ultimo ventennio, nella legislazione, nella strumentazione e nella prassi e nella cultura urbanistica, innovando nel processo decisionale della costruzione della città. L’urbanistica dei piani rispetto alla quale l’urbanistica degli interventi si pone in modo alternativo, è definitivamente entrata in crisi. 

Il campo di ricerca nuovo, nell’attuale fase politica, è il tema della qualità urbana, oggetto di una nuova sfida culturale e politica direttamente proporzionale alle grandi trasformazioni economiche, sociali e territoriali che il mondo globalizzato ci sta consegnando. 

Qualità urbana come un insieme di diritti da garantire a tutti nell’uso generalizzato e paritario della città.  

Tema del corso è ripercorrere nella storia dell’urbanistica più recente quelle teorie che secondo un approccio riformista cioè concreto si ponevano il problema di incidere sui processi di trasformazione in atto risolvendo questioni materiali e culturali. 

Affrontare il tema della qualità urbana, da identificare secondo parametri scientifici pur declinati da molteplici punti di vista, significa predisporsi per “fare urbanistica” giusta, cioè offrire a tutti, attraverso una determinata politica degli interventi, uguali opportunità. Qualità urbana per residenti, imprese e cittadini non residenti (city user), ripartendo ed estendendo la teoria dell’accessibilità territoriale, trasportistica, informazionale e decisionale. 

Il campo di ricerca è dunque quello della formazione dello studente nella prospettiva di un architetto consapevole di incidere profondamente nei processi di trasformazione della società e di contribuire ad affrontare la questione tuttora irrisolta della qualità urbana alle diverse scale territoriali del governo della città. Qualità nel processo della definizione della politica degli interventi macrourbanistici, qualità del progetto urbano microurbanistico, qualità del progetto architettonico per influire complessivamente sulla qualità finale del disegno urbano, macro o micro. alla scala intermedia
Il corso sarà organizzato in lezioni con le quali verranno analizzate le questioni sopra indicate, nonché attraverso un’esercitazione il cui obiettivo è comprendere il processo di definizione dei contenuti di un progetto complessivo, mettendo direttamente a confronto lo studente con le implicazioni pratiche e concettuali di costruire città nella risoluzione di conflitto e interessi diversi. 

L’ESERCITAZIONE RIGUARDERÀ LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI DISEGNO URBANO E COMPLESSIVO IN MILANO, RIGUARDANTE LA POSSIBILITÀ  DI RIAPRIRE I NAVIGLI E I PROBLEMI DI CONNESSIONE CON LE ALTRE RETI STRADALI PEDONALI, STRADALI E METROPOLITANE, NELLA COMPRENSIONE DEL RUOLO CHE SONO CHIAMATI A SVOLGERE TUTTI I SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI INTERESSATI ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO PRINCIPALE E DELLE OPERE AD ESSO CONNESSO. 

BISOGNERA’ DIRE QUALCOSA SULL’ESAME e sulle frequenze

Si prenderà nota delle frequenze.

Almeno su un foglietto

Da riportare sul registro

Che riguarderà la discussione sul lavoro svolto nella esercitazione e sui contenuti delle lezioni

Integrare le immagini

- Milano e la Lombardia al confronto con altre realtà urbane metropolitane  del mondo

· zona centrale 

· nuovi progetti  di Milano (alcuni gia inseriti)
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